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PREMESSA:


Il simbolo niceno-costantinopolitano del IV sec. d.C. recita:

"Io credo in Dio Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra…"

La vita eterna, ha detto Gesù, consiste in questo:

"Conoscere l'unico vero Dio e Colui che egli ha mandato, Gesù Cristo" 








(Gv. 17,3)

LA SITUAZIONE ATTUALE

- Fino a qualche decennio fa la fede in Dio non era messa in discussione; non cerro dalla maggioranza della gente.
La situazione culturale attuale è profondamente cambiata.


Un tempo Dio era considerato la spiegazione logica del mondo: Dio era Colui che muoveva l'universo.

Oggi nessun scienziato, neppure credente, introduce Dio come spiegazione del mondo e dei suoi fenomeni.

Ed è logico che sia così, perché la scienza non può negare né affermare l'esistenza di Dio.
La scienza e la fede sono su piani diversi.

- Un tempo la presenza di Dio era l'orizzonte abituale dell'esistenza quotidiana. 

La preghiera, per esempio, del mattino o della sera, la Messa  alla domenica, alcune tradizioni religiose erano osservate dalla quasi totalità della popolazione.
Oggi, data la pluralità delle ideologie, dei movimenti politici, delle fedi religiose…  l'ateismo è divenuto l'orizzonte abituale e normale della persona che vuole essere e apparire emancipata.
Inoltre l'ateismo è diventato un fenomeno di massa 

Anche quanti credono in Dio, spesso conducono la vita e compiono le loro scelte quotidiane come se Dio non ci fosse: l'indifferenza religiosa è oggi una realtà diffusa, più ancora dell'ateismo.
Come si spiega?

1° molti negano Dio perché accettano solo ciò che vedono e possono toccare. L'esistenza di Dio non è di immediata evidenza.

2° Altri (Freud e Marx) ritengono che Dio sia una illusione creata dall'uomo stesso, per dare un senso alla vita, alla sofferenza, per crearsi un ideale…

3° Altri ancora negano Dio a motivo di tutta la sofferenza che affligge l'umanità.

4° Alcune Scuole filosofiche affermano che l'uomo deve negare Dio in nome della propria umanità.
In realtà molti negano Dio in base ad una immagine errata che si sono fatta di Dio. Quello che rifiutano, come ostacolo all'uomo, non è il Dio vero, il Dio di Gesù,  ma un idolo, un vitello d'oro… un dio vendicativo, assetato di sangue, o  impersonale e lontano
Conclusione:
1°  Che l'uomo creda o neghi l'esistenza di Dio, non intacca la realtà di Dio: Dio resta  quello che è comunque.
Cambia in maniera decisiva  la realtà per l'uomo:
Se Dio viene eliminato dall'orizzonte umano, cambia tutto per l'uomo.
L'uomo diventa legge e norma di se stesso e il più furbo, il più forte, il più capace…  può imporsi sugli altri con la forza.

2° Come possiamo arrivare o almeno avvicinarci a Dio?
Il Concilio Vaticano II dice: " Dio offre agli uomini nelle cose create una perenne testimonianza di sé".
Attraverso l'ordine, i limiti, la bellezza, la grandezza, il movimento, la fine… Dio ci  manda dei segnali…
L'uomo ragionevole riesce a riconoscere di non possedere la spiegazione ultima delle cose;  e questa spiegazione ultima non si trova neppure nelle cose.

Viene portato perciò a guardare oltre, al di là, ad un Essere senza del quale tutto rimarrebbe senza spiegazione.

Sulla base di questi  "segni"  è possibile  costruire alcune "prove" non scientifiche, ma filosofiche, che possono costituire come delle  "vie" che possono portarci a riconsiderare la potenza, la sapienza, la presenza di Dio.
  1°  via:  LA CREAZIONE

Considerare le cose create come un segno tangibile della potenza, della sapienza, della presenza di Dio.
- Consideriamo l'immensamente piccolo,  "l'atomo".
Per farci un'idea approssimativa della sua struttura, proviamo a immaginare una nube di cento chilometri con al centro un nucleo grande quanto un pallone da calcio. 

La nuvola è fatta di elettroni quasi invisibili che ruotano attorno al  nucleo di 100 milioni di miliardi di volte al secondo. Mentre il nucleo, più consistente, è fatto di elementi positivi (protoni) e negativi (neutroni).

Tutto ciò che esiste è fatto di questi atomi, di elettroni, protoni e neutroni. All'interno di questi elementi infinitamente piccoli ce ne sono altri ancora più piccoli ed elementari…. 
La materia  è fatta più di vuoto che di materiale consistente.
L'immensamente piccolo (atomo) si presenta come una realtà complicatissima e stupefacente e gli scienziati sono ancora molto lontani dal decifrare.

- Se poi prendiamo in considerazione l'immensamente grande, gli scienziati con i moderni telescopi in orbita parlano di decine di miliardi di galassie e ciascuna di loro è formata da molti miliardi di stelle.
Noi, la terra, il sole… siamo una di queste galassie.

Nell'universo ci sono stelle che brillano con la lucentezza di miliardi di soli.
Ci sono corpi celesti i "buchi neri" dove un pò di materia, grande quanto un chicco d'uva, pesa milioni di tonnellate e dove perfino la luce e il tempo sono "risucchiati", fermi, "bloccati".
L'universo (galassie, buchi neri, quasar, stelle, pianeti…) si presenta talmente immenso che se potessimo comprimerlo come una spugna e riuscissimo a ridurlo alla grandezza del nostro pianeta "Terra", la nostra galassia solare (composta da 100 miliardi di stelle più grandi del sole) si ridurrebbe piccolo come una nocciola.
- Il fenomeno della vita.

La biologia ci dice che il corpo umano è composto da circa 100 milioni di miliardi di cellule.
Ogni cellula è composta da miliardi di molecole; in ogni cellula si trova il codice genetico personale: una specie di manuale per lo sviluppo di tutta la creatura.

Questo codice si chiama DNA (acido disossiribonucleico): si tratta di un "testo" con circa 4 miliardi di caratteri che si possono combinare in maniera sempre diversa.

Ogni cellula è di una enorme complessità  e sembra che nulla la diriga.
Ciò che i biochimici hanno impiegato anni per capire, la cellula sa farlo.
Parlare del "caso"  per un universo che presenta una così complessa organizzazione e un finalismo così stupefacente, significa ammettere degli effetti senza una causa.

- La legge morale.

La legge morale (la ricerca della verità, del bene, le esigenze di assoluto, di amore, di felicità…) che troviamo scolpita nella nostra coscienza, rimanda  ad un Essere che sia la sorgente della verità, del bene, della felicità, del comportamento morale… 

L'esigenza del bene o la legge morale (es. non ammazzare, dire la verità…) sono universali, non possono essere frutto di una ricerca personale o di una civiltà… ci troveremmo con tante leggi morali diverse e con concetti di bene  e con esigenza di verità e di felicità diverse. 

E non può essersela data neppure l'uomo stesso, se la sarebbe fatto una legge morale  più comoda e conveniente.

2° via: : LA RIVELAZIONE PROFETICA
C' è una seconda via attraverso la quale Dio si è fatto conoscere.
"Dio nei tempi antichi, molte volte e in diversi modi ha parlato ai padri per mezzo dei profeti… "( Eb.1,1)
- Dio si fa conoscere attraverso i suoi interventi nella storia, per mezzo dei profeti: uomini scelti e mandati da Dio per far conoscere la sua Parola che salva.
- Certamente Dio si è rivelato a tutti i popoli, attraverso veggenti,  filosofi o saggi ma questi popoli sono finiti ad adorare tante divinità e idoli.
Unico popolo sulla terra a rispondere, in qualche modo, al vero Dio è stato il popolo Ebreo; prima ad Abramo, poi a Mosè e via via attraverso i profeti… fino a Gesù.

Con questo popolo Dio stipula una Alleanza, un patto di amicizia, di solidarietà, di vicinanza, di salvezza

- "Io sono qui per voi"
Dio si rivela attraverso le vicende storiche di un popolo (e forse di tutti i popoli)
La storia di ogni popolo diventa: storia sacra, perché è una storia fatta dagli uomini insieme (coscienti o meno) con Dio.
E' una storia sacra perché è condotta da Dio per la nostra salvezza.

- Dio si rivela 

santo



vicino



liberatore



personale



tenero ed esigente




intimo ed inaccessibile

3° via: 
L'INCARNAZIONE

- "Dopo aver parlato molte volte e in diversi modi per mezzo dei profeti, Dio ha voluto parlare a noi per mezzo del Figlio suo. (Eb. 1, 1-2)
- Gesù è rivelazione del Padre.
Chi guarda Gesù, lo ascolta, mette in pratica quanto ha detto e fatto…  capisce chi è Dio.
Gesù è immagine del Padre.

Il nostro Dio è il Dio Padre di Gesù.

-  Dio è il Padre "nostro".
La parola "Padre" esprime sollecitudine, tenerezza, affetto, premura, vicinanza, misericordia, perdono, amore senza limiti.

"Nostro" ci fa capire la solidarietà con tutti gli uomini del mondo: siamo tutti figli di una stesso Padre e pertanto il rapporto tra noi  deve essere quello tra fratelli.
- Dio è creatore.

"Ti benedico, Padre, Signore del cielo e della terra (Mt. 11, 25)
"Come" Dio abbia creato… "il come" abbia creato… questo spetta agli scienziati a dircelo se riusciranno a scoprirlo.

Ciò che la fede ci dice è che Dio è all'origine di tutte le cose.
Es. che l'uomo sia stato creato direttamente da Dio o che Dio abbia usato un essere già esistente (un po’ di terra o una scimmia…) non è importante; sempre Dio è il creatore nel momento che infonde uno spirito umano in una scimmia… e questa si evolve fino a assumere atteggiamenti umani e a diventare un "uomo"
- Dio è amore (1Gv. 4,16)
Parabola del Padre misericordioso (Lc. 15. 11-31)
- Dio è onnipotente nell'amore.

L'onnipotenza di Dio è quella del natale.

Per un genitore il proprio bambino è l'essere più debole e più forte del mondo.
L'onnipotenza di Dio è quella della croce: Lui regna dalla croce. 
La croce è il sacrificio totale di Gesù per amore verso il Padre e  il segno massimo di amore del Padre verso di noi. Questa è l'onnipotenza di Dio.
- Dio è Trinità.
"Andate, fate mie discepole tutte le genti, battezzandole nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo…"

Messaggio nuovo e originale di Gesù.
Se Gesù non ce ne avesse parlato "Io pregherò il Padre che vi manderà il Consolatore, lo Spirito di Verità…" noi neppure lontanamente avrebbe saputo che in Dio c'è una vita intima di più persone che si amano così fortemente da formare un unico Dio.
4° via:

LA CHIESA-COMUNITA'
La missione della Chiesa è:

rendere  ancora presente Gesù in mezzo agli uomini con la Parola, la liturgia e i Sacramenti.

Con il battesimo ogni fedele diventa: "persona", sacerdote, re e profeta.
5° via:

I SEGNI DEI TEMPI
Dio continua a rivelarsi nella storia, negli avvenimenti della vita sociale e personale.

Es. l'indifferenza religiosa, la scarsità del clero, il Concilio vaticano II,  il terrorismo,  il laicato presente nella Chiesa, il femminismo, ecc…

 Questi  "segni"  devono diventare significativi per la Chiesa, per riuscire a interpretare la volontà di Dio, per imboccare la giusta strada, per attuare i disegni di Dio.
- Interpretare i "segni dei tempi" spetta alla Chiesa-comunità.
Conclusione:
- Credere in Dio significa non solo essere convinti che Dio è presente nella storia, nella nostra vita: sapere che Dio c'è, è presente.

- Credere significa ancora: fidarsi di quello che ha detto Gesù.


beati i poveri…


amate i vostri nemici


perdonate


questo è il mio Corpo…


Io sono con voi…


Se due o tre sono uniti nel mio nome, Io sono in mezzo a loro…


non accumulate ricchezze in questo mondo… (Mt. 6, 19)


Chi darà anche un solo bicchier d'acqua…  (Mt. 10, 42)

rinnega te stesso  (Mc. 8, 35)…(cioè: non metterci al centro del mondo…).


chi lascerà padre, madre, fratelli, campi… per me, riceverà il centuplo …

- Credere significa che queste parole di Gesù e molte altre (in pratica, tutto il Vangelo) sono vere, giuste, buone per me:

Credere significa che se riuscirò a metterle in pratica, farò la scelta giusta…
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